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1 PREMESSA 

Il Comune di Radda in Chianti è dotato di Piano strutturale (in seguito P.S.) approvato con D.C.C. n. 17 
del 21 aprile 2009. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 23/04/2011 ed il Regolamento 
Urbanistico (in seguito R.U.), approvato con D.C.C. n. 57 del 30/12/2013 e pubblicato sul B.U.R.T. n. 8 del 
26/02/2014. 
5ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ sia del Piano Strutturale che del Regolamento urbanistico ad oggi lo scenario di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳǳǘŀǘƻΥ 

- il quadro legislativo e normativo nazionale e regionale prospetta numerose innovazioni: il 27 
marzo 2015 la Regione ha approvato il Piano di indirizzo territoriale (in seguito P.I.T.) avente 
valore di Piano Paesaggistico in attuazione al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

- il 10 novembre 2014 è stata approvata la nuova legge sul governo di territorio, la nuova L.R. 
65/2014 apporta una profonda riforma ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ƴƻƴ 
solo al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., ma anche alla L.R. 98/2013 (c.d. decreto άŘŜƭ ŦŀǊŜέύ Ŝ ŀƭƭŀ [Φ 
мспκнлмп όŎΦŘΦ ŘŜŎǊŜǘƻ άǎōƭƻŎŎŀ Lǘŀƭƛŀέύ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ǎƛŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ, sia i principi ed i 
contenuti. 

La presente Variante puntuale al Regolamento Urbanistico, di cui si confermano i principali obiettivi e 
contenuti, è volta essenzialmente ad ottimizzare le norme tecniche di attuazione anche alla luce del 
modificato quadro normativo e riallineare alcune previsioni dello strumento vigente. 
In sintesi la variante al Regolamento Urbanistico prevede:  

1. obiettivo 1 ς revisione puntuale della disciplina vigente e della cartografia 

2. obiettivo 2 - adeguamento del R.U. al nuovo piano di protezione civile  

3. obiettivo 3 ς revisione di alcune previsioni puntuali di trasformazione del territorio e della 

classificazione del patrimonio edilizio esistente 

 
La presente variante al R.U. è assoggettata alla procedura di Valutazione ambientale strategica (di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ±Φ!Φ{Φύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 
(V.A.S.), di valutazione di impatto ambientalŜ ό±ΦLΦ!Φύ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ 
ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƭŜƎƎŜ ό{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
ed atti di governo del territorio da assoggettare a V.A.S.) in quanto si tratta di una variante al R.U. i cui 
contenuti non permettono la preventiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƭŜƎƎŜ. 
Il presente documento rappresenta uno degli elaborati necessari ed obbligatori ai fini della procedura 
della V.A.S. della variante al Regolamento Urbanistico del Comune di Radda in Chianti. 

1.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO IN MATERIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

[ΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Direttiva 2001/41/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ tƛŀƴƛ Ŝ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŎŘΦ άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ±.A.S.έύΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 
ƎƛǳǊƛŘƛŎƻΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻΣ ǇƛǴ άstrategicoέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ 
di cui si occupa la Direttiva sulla V.I.A. (Dir. 85/337/C.E.E. e s.m.i.). 
tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
che ha condotto ad un punto di approdo organico con la nuova formulazione del D.Lgs. 152/06, Parte 
{ŜŎƻƴŘŀ άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±Φ!Φ{ΦύΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ambientale (V.I.A.), ad opera del D.Lgs. 4/08, che recepisce pienamente la Dir. 42/2001/CE. 
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In mora del recepimento interno, in vero, la Regione Toscana ha proceduto a leƎƛŦŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ 
L.R. 10/2010 e s.m.i.. 
Nel fare proprie le finalità della disciplina indicata dalla Dir. 41/01, il decreto nazionale afferma che (art. 
пΣ ŎƻΦ оύΥ άla valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ǎƛŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di 
ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ tŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƭŀ 
determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle 
attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazioneέΦ 
In tale ambito (art. 4, co. 4): άƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 
ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό±Φ!Φ{Φύ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ 
alle condizioni per uno sviluppo sostenibile; 
la valutazione ambientale dei progetti (V.I.A.) ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire 
con un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǎƻǊǎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘa. A questo scopo, essa 
individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e secondo le disposizioni 
del presente decreto, gli ƛƳǇŀǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ мύ ƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ 
la flora, 2) ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀΣ оύ ƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ пύ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦέ 
Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi relativi al procedimento di V.A.S..  
 
Normativa di riferimento Nazionale 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - "Norme in materia ambientale" pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96 e s.m.i. (in particolare D.Lgs. 4/2008 e 
D.Lgs. 128/2010), che recepisce a livello nazionale la direttiva europea disciplinando V.I.A. e V.A.S..  
Normativa di riferimento Regionale 
Legge Regionale 65/2014 Norme per il governo del territorio; 
Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10. Norme in materia di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), 
di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza. (variata dalla L.R. del 
17/02/2012, n. 6) 

1.2 OBIETTIVI GENERALI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

La procedura di V.A.S. ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie della variante del 
Regolamento urbanistico rispetto agli obiettivi di sostenibilità del Piano strutturale vigente e le possibili 
sinergie con gli altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore, nonché la partecipazione della 
collettività, nella forma individuata, alle scelte di governo del territorio. 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Strutturale, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener 
conto nelle successive fasi di attuazione della medesima. 
La V.A.S. è avviata durante la fase preparatoria della variante del Regolamento urbanistico, ed è estesa 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭla successiva approvazione dello stesso. 
9ǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛ 
seguenti elementi: 

- aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale valutare 
gli impatti prodotti dalle scelte della variante del R.U.; 
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- strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dalla variante del 
Regolamento urbanistico, su cui individuare misure di mitigazione/compensazione e su cui 
calibrare il sistema di monitoraggio. 

 
La valutazione ambientale strategica ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ άǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻέΣ ǘŜǎƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
ambientali di iniziative di piano, di programma, o di politica, al fine di garantire che le conseguenze delle 
scelte siano incluse e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, 
parimenti alle considerazioni di ordine economico e sociale. 
Da tale definizione emerge come la V.A.S. rappresenti uno strumento importante a servizio della 
realizzazioƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ŦŜǊƳƛ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘŜǊƴŀ 
programmazione di ogni politica pubblica. 
Elaborare un piano o programma in un quadro di valutazione strategica significa, ad un tempo: 

- integrare la variabile ambientale nelle scelte programmatiche, sin dal momento della definizione 
dello scenario di base, delle alternative percorribili e dei criteri di valutazione; 

- ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 
tŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŦƻǊǘŜ Řƛ Ƴǳǘǳŀ 
responsabilizzazione, cooperazione e interazione tra diversi soggetti portatori di interessi; 

- razionalizzare il processo di formazione e adozione del Regolamento urbanistico, anche alla luce 
del principio della sussidiarietà, in specie, di tipo orizzontale, tra Enti pubblici. 

Due sono i punti di grande innovazione che distinguono la V.A.S. e la rendono uno strumento 
qualitativamente diverso da altre procedure di valutazione. 
Per prima cosa, la valutazione ambientale strategica è effettuata durante la fase preparatoria del piano 
ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΦ  
La ratio di tale scelta è gaǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 
approvazione.  
La V.A.S. costituisce per i piani e i programmi a cui si applica, parte integrante del procedimento di 
adozione ed approvazione. 
[ΩŀƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƻƴƴƛŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛǘŁΥ ƭŀ ±Φ!Φ{Φ ƛƳǇƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ 
ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊe il piano oggetto di 
verifica. Non è un caso che la Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 accolga una definizione quanto mai ampia 
Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άsistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, 
paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economiciέ όŀǊǘΦ р ŎƻΦ мΣ ƭŜǘǘΦ ŎύΦ 
Le verifiche di coerenza verticale e orizzontale, infatti, introducono la dimensione del rapporto tra il 
piano o programma oggetto di valutazione e la normativa e la pianificazione esistente, mettendone a 
confronto gli obiettivi strategici. 
Nel caso in esame la V.A.S. è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

a) la fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale; 
b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 
c) lo svolgimento delle consultazioni; 
d) la valutazione della variante del Regolamento urbanistico, del rapporto ambientale e degli esiti 

delle consultazioni, con espressione del parere motivato; 
e) la decisione; 
f) l'informazione sulla decisione; 
g) il monitoraggio. 

1.3 FINALITAΩ DEL RAPPORTO AMBIENTALE E STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±Φ!Φ{ΦΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 

10/2010 e s.m.i. e rappresenta uno degli elaborati necessari ed obbligatori ai fini della procedura di 



Comune di Radda in Chianti (SI) 
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

 

 

 

VAS03_var ςSintesi non Tecnica Pagina 6 di 44 

 

Valutazione ambientale strategica (V.A.S.) della Variante al Regolamento Urbanistico (R.U.) del Comune 

di Radda in Chianti. 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƳƛƴƛƳƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ Ŝ ƭŜ 

indicazioni necessarie inerenti la variante al R.U. relativamente ai possibili effetti ambientali significativi 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ 

Al fine di definire i contenuti, impostare e redigere la relazione in oggetto sono stati assunti a 

riferimento i seguenti documenti: 

- la L.R. 10/2010 e s.m.i.; 

- ƛƭ άaƻŘŜƭƭƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέΣ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ά!ƭƭŜƎŀǘƻ . - Modello per la redazione del documento preliminare di 

±Φ!Φ{Φ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ но [ΦwΦ млκнлмлέΣ approvato dalla Giunta Regionale Toscana con 

Decisione n.2 del 27.6.2011, e pubblicato sul Supplemento n. 67 al Bollettino Ufficiale della 

Regione Toscana n. 28 del 13.7.2011 parte seconda. 

La struttura deƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 
nell'Allegato 2 della L.R.T. n. 10 del 2010:  

a. illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali della variante al P.S. in rapporto con la 
pianificazione sovraordinata;  

b. ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ{ΦΤ  

c. caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate;  

d. qualsiasi problema ambientale esistente pertinente alla variante al P.S.;  
e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti alla variante al P.S.; 
f. Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇǊesi aspetti quali la biodiversità, la 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƛ 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎuddetti fattori; devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ  tΦ{ΦΤ  

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste;  

i. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ{Φ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻΣ 
in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari 
alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i 
risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare;  

j. sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.  

1.4 SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi degli artt. 12, 13, 14, 15, 16 della L.R. 10/2010 e s.m.i., si individuano i soggetti coinvolti nel 
procedimento: 
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- Proponente: Giunta Comunale - Responsabile del servizio urbanistica del Comune di Radda in 

Chianti 

- Autorità Competente: Nucleo di valutazione costituito da membri interni alle Amministrazioni 

comunali di Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti e Radda in Chianti, 

determinato con accordo di programma tra i quattro comuni n. 25 del 26/06/2012, a cui ha fatto 

seguito la D.G.C. ƴΦ млр ŘŜƭ муκлуκнлмн ǇŜǊ ƭŀ ά/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ bΦ¦ΦwΦ±Φ ς autorità competente in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±ΦLΦ!Φ Ŝ ±Φ!Φ{Φέ; 

- Autorità ProcedenteΥ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƭƭΨŀŘƻȊƛƻƴŜ ŜŘ 

approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio. 

 
I soggetti competenti in materia ambientale (S.C.A.), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli Enti 
attinenti le scelte della variante in oggetto a cui trasmettere il presente documento preliminare, ai sensi 
degli artt. 19 e 20 della L.R. 10/2010, sono di seguito individuati: 

- Regione Toscana; 

- Provincia di Siena; 

- Comuni limitrofi: Comune di Castellina in Chianti (SI), Comune di Greve in Chianti (FI), Comune di 
Cavriglia (AR), Comune di Gaiole in Chianti (SI), Comune di Castelnuovo Berardenga (SI); 

- A.S.L. 7 Zona senese; 

- A.R.P.A.T. ς Dipartimento provinciale di Siena; 

- Autorità di bacino del Fiume Ombrone; 

- Autorità di bacino del Fiume Arno; 

- A.T.O. Rifiuti Toscana sud; 

- Autorità Idrica Toscana ς Zona 6 Ombrone; 

- Acquedotto del Fiora S.p.A.; 

- Consorzio di bonifica Toscana centrale; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; 

- Soprintendenza per i beni Ambientali e paesaggistici delle provincie di Siena e Grosseto; 

- Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana;  

- Corpo Forestale dello Stato; 

- U.R.T.A.T. sede di Siena; 

- Gestori delle reti infrastrutturali di energia elettrica (Enel Distribuzione), gas (Toscana Energia); 

- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, TIM, Wind, Vodafone, H3G). 

1.5 IL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO E DELLA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA 

Il procedimento di V.A.S. individuato per la presente Variante al R.U., e visto quanto in premessa, è 
caratterizzato dalle azioni e dai tempi rappresentati nel seguente schema sintetico. 
 

AZIONI TEMPI (L.R. 10/2010, s.m.i.) 

1. Predisposizione del Documento preliminare con i 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
competente per via telematica 
 

n.d. 

2. Acquisizione dei pareri e conclusione degli adempimenti 
 

Entro 20 giorni dal ricevimento del 
documento preliminare 

3. Redazione del Rapporto ambientale e della sintesi non n.d. 
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AZIONI TEMPI (L.R. 10/2010, s.m.i.) 

tecnica 
 

4. Adozione della variante del Regolamento Urbanistico  
 

n.d. 

5. Pubblicazione contestuale del provvedimento di 
adozione della variante al Regolamento Urbanistico, del 
Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica sul 
Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.T.) dando atto della 
separazione delle procedure, comma 6 art. 8 L.R. 10/10 
 

15 - 20 giorni dal recepimento della 
variante al Regolamento Urbanistico e 
ŘŜƭƭŀ ±Φ!Φ{Φ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 
B.U.R.T. 

6. Deposito della documentazione sopra citata presso gli 
ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘente, procedente e proponente; 
pubblicazione web e trasmissione ai soggetti competenti in 
materia ambientale e agli enti individuati della medesima 
 

Contestualmente alla pubblicazione sul 
B.U.R.T. 

7. Osservazioni: procedura variante al Regolamento 
Urbanistico procedura V.A.S. 

60 giorni a partire dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. 

8. Espressione del parere motivato (approvazione della 
±Φ!Φ{Φύ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

A seguito dei 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. e comunque 
entro 90 giorni a seguire dai precedenti 60 

9. Dichiarazione di sintesi delle eventuali revisioni della 
variante al Regolamento Urbanistico 
 

n.d. 

10. Trasmissione della variante al Piano, del rapporto 
ambientale, del parere motivato e della documentazione 
pervenuta tramite le consultazioni al Consiglio comunale 
 

n.d. 

11. Approvazione della variante al Regolamento 
Urbanistico 
 

n.d. 

12. Pubblicazione contestuale del provvedimento di 
approvazione della variante al Regolamento Urbanistico, 
del parere motivato e della dichiarazione di sintesi sul 
Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.T.) con indicazione 
della sede dove è possibile prendere visione della variante 
al Regolamento Urbanistico approvato, del rapporto 
ambientale e delle indicazioni per il monitoraggio 
 

n.d. 

Tab. 1 ς Azioni e tempi (n.d. = non definibile, tempi funzionali alle procedure amministrative dei soggetti interessati) della valutazione 
ambientale strategica 

La proposta del presente Rapporto Ambientale sarà messa a disposizione del pubblico, corredata di 
Sintesi non tecnica, dopo l'adozione della variante Regolamento Urbanistico, come previsto dalla 
normativa vigente.  
tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ млκнлмл Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ 
seguenti forme di pubblicità: 

- pubblicazione sul sito web del Comune http://www.comune.radda-in-
chianti.si.it/it/content/ufficio-urbanistica-associato); 

http://www.comune.radda-in-chianti.si.it/it/content/ufficio-urbanistica-associato
http://www.comune.radda-in-chianti.si.it/it/content/ufficio-urbanistica-associato


Comune di Radda in Chianti (SI) 
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

 

 

 

VAS03_var ςSintesi non Tecnica Pagina 9 di 44 

 

- consultŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wŀŘŘŀ ƛƴ /ƘƛŀƴǘƛΦ 
 
I documenti prodotti saranno il Documento preliminare, il presente Rapporto ambientale e la proposta 
di dichiarazione di sintesi (Sintesi non tecnica). 

2 RAPPORTO AMBIENTALE: OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL R.U. E RAPPORTO CON PIANI E 
PROGRAMMI PERTINENTI 

2.1 GLI OBIETTIVI E LE AZIONI DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŦŀǎŜΣ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ la presente variante al primo atto di 
governo del territorio, ripercorrendo e rileggendo gli obiettivi generali già in nuce nel Piano strutturale 
vigente e nella variante adottata con D.C.C. n. 85 del 17 luglio 2015 ed in coerenza con il Regolemanto 
Urbanistico vigente. 
 
Il Piano strutturale, insieme agli altri atti correlati o da questo indotti, è lo strumento principale 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ Ƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ǎƻŎiali, economici, 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ comunale di Radda in Chianti aveva 
inteso assumere per il Piano strutturale, fin dalla delibera di Avvio del procedimento, emergono con 
particolare forza i seguenti temi caratterizzanti: 

- la tutela e la conservazione delle identità, delle tradizioni, delle peculiarità dei luoghi così come 

della sua cultura; 

- ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŜƴǘǊƛ Ŝκƻ ƴǳŎƭŜƛ ǳǊōŀƴƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Ŝ estesa riqualificazione, del rinnovo, del consolidamento e di un 

eventuale ampliamento del patrimonio edilizio esistente 

- ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƴǳƻǾƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀǎǎƛƳƛ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

contesto fisico e sociale esistente; 

- le addizioni residenziali dovranno inoltre essere orientate ad una politica sociale della casa con 

particolare riguardo alla locazione a canone controllato al fine di intercettare quella domanda 

dei giovani, degli immigrati, degli anziani che il mercato non può soddisfare; 

- il mantenimento del popolamento dei nuclei e dei centri minori con il potenziamento del ruolo 

urbano del capoluogo anche quale polo territoriale di servizi; 

- ogni trasformazione dovrà corrispondere ai criteri di risparmio energetico e di applicazione delle 

tecnologie della bioedilizia. 

Sono inoltre assunti nel Piano come riferimenti fondamentali anche gli studi che discendono dal 
progetto Chianti pluss e dalle analisi Spin-ŜŎƻ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭ 
Chianti. 
 
La ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Ŝ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ 
uffici e degli utenti, anche alla luce di alcune dinamiche territoriali, settoriali e puntuali, in continuo 
divenire. 
In particolare, in fase di approvazione del Regolamento urbanistico emersero alcune istanze relative al 
recupero del patrimonio edilizio esistente a fini turistico ricettivi in ambiti in cui il dimensionamento del 
P.S. risultava inadeguato a fornire risposte immediate. A seguito degli ulteriori approfondimenti, tali 
questioni furono rinviate ad una successiva redazione della variante al Piano strutturale ed alla 
conseguente variante al Regolameƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛƼΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ 5ΦDΦ/Φ ƴΦ 
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137 del 24/10/2014 ha inteso definire gli obiettivi per entrambe le varianti, anche se nel presente 
documento sono riportati quelli attinenti la variante al R.U.. 
In seguito alla pubblƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƛǎƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 
procedere alla redazione di una variante puntuale al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico e 
ai relativi contributi pervenuti da parte di tecnici e cittadini, si è ravvisata la necessità di ampliare gli 
obiettivi dati con quanto di seguito descritto. 
 
A seguito della Conferenza di Copianificazione convocata ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нр ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп Ŝ ǎΦƳΦƛΦ 
sono intervenute delle modifiche in relazione agli obiettivi, pertanto a seguire sono riportati gli obiettivi 
esito di tale conferenza. Inoltre il quadro di prescrizioni scaturito dalla Conferenza è stato recepito nelle 
ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ twлрψǾŀǊΦ 
 
OBIETTIVO 1 ς REVISIONE PUNTUALE DELLA DISCIPLINA VIGENTE E DELLA CARTOGRAFIA 
SUB-OBIETTIVO 1.1 - Integrazione della disciplina dei Beni Storici e Architettonici del P.T.C.P. 
Integrazione la disciplina dei Beni Storici e Architettonici al fine di consentire piccoli interventi (volumi 
tecnici, addizioni funzionali, parcheggi, impianti per la produzione di energia rinnovabile) superando il 
vincolo di inedificabilità posta dal P.T.C.P. 
 
SUB-OBIETTIVO 1.2 ς Eliminare / correggere alcuni refusi individuati in corso di applicazione delle 
norme tecniche di attuazione e della cartografia 
Al momento della redazione del R.U. vigente i Comuni di Radda in Chianti, Castellina in Chianti, Gaiole in 
Chianti e Castelnuovo Berardenga avevano avviato il procedimento per l'elaborazione congiunta del 
Regolamento edilizio intercomunale, pertanto il Regolamento urbanistico anticipava alcuni contenuti del 
ǊŜŘƛƎŜƴŘƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƭŜ Ŏǳƛ ƴƻǊƳŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǇǊŜǾŀƭǎƻ - se 
contrastanti - rispetto alle definizioni introdotte nel R.U.. 
La variante ha ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƭƛƴŜŀǊŜ ǘŀƭƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
ƻ ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŜ bΦ¢Φ!Φ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛΦ 
Il R.E. opera in coerenza al regolamento regionale sui parametri urbanistico edilizi (D.P.G.R. N. 64/R, del 
моΦммΦнлмоύ ƭŜ Ŏǳƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŜȄ ŀǊǘΦ онΦ 
 
SUB-OBIETTIVO 1.3 - Integrazione degli artt. 91 e 131 delle N.T.A. al fine di rendere maggiormente 
operativo il progetto unitario 
In orŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмпΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƛ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŜ bΦ¢Φ!Φ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƻ ǘŜǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ 
convenzionato e il progetto unitario di intervento. 
 
OBIETTIVO 2 - ADEGUAMENTO DEL R.U. AL NUOVO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  
[ŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tΦtΦ/Φ ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀ 
cura dei singoli comuni, ed in particolare:  

1. ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǘǘŜǎa popolazione (protezione civile) in loc. Volpaia in un luogo 
pubblico; 

2. ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƳƳŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ sempre in loc. Volpaia, in altra area 
pubblica. 

 
OBIETTIVO 3 ς REVISIONE DI ALCUNE PREVISIONI PUNTUALI DI TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO E 
DELLA CLASSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
 
SUB-OBIETTIVO 3.1 - Recupero del Mulino di Radda  
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DESCRIZIONE 

[ΩŀǊŜŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tŜǎŀ ŜŘ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀǾŜ 
stato di degrado. Il complesso storico, di origine medioevale, è formato da tre elementi principali 
ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƭ aǳƭƛƴƻΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǎƛ ƳǳǘƼ ƛƴ ǘŀŎŎƘƛŦƛŎƛƻΣ ŦǳǊƻƴƻ 
addossati dei capannoni. 
Attualmente tutto il complesso riversa in totaƭŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ Řƛ 
Ǌƛǎŀƭƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǊŘ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭ 
ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ŘŜƭ Ƴǳƭƛƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ Ŧŀ 
risultava interrata e di difficile lettura per ciò che concerne quelle caratteristiche morfotipologiche 
proprie della funzione di mulino. Inoltre la presenza dei capannoni in adiacenza con la copertura in 
amianto in via di sfaldamento non fa che peggiorare lo statƻ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ ƎƛŁ ƎǊŀǾŀǘƻ 
Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ά9Ȅ ŎŀƴǘƛƴŜ 9ǎǘŀŦέΣ ƻƎƎƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŜŘ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƛƻŝ Řƛ 
uno scheletro in cemento armato di dimensioni significative di un edificio mai terminato. 
[ΩŀǊŜŀ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ лнс ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ wŀŘŘŀ ƛƴ /Ƙƛŀƴǘƛ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǾƛƎŜƴǘŜ tΦ¢Φ/ΦtΦ 
di Siena, che conferma le indicazioni della scheda presente nel previgente P.T.C.P. del 2000. La scheda 
ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƻƳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǘƻǘŀƭƛ ŀƭterazioni architettoniche esterne, seppure con 
valore architettonico/urbanistico intrinseco e valore paesistico più basso possibile nelle categorie 
individuate (medio). 

FINALITÀ 

La previsione urbanistica persegue un obiettivo prioritario di interesse generale, finalizzato alla 
riqualificazione di un ambito artigianale in disuso con la riconversione delle attuali destinazioni 
produttive in destinazioni prevalentemente residenziali, attraverso la riorganizzazione e la ridefinizione 
degli assetti insediativi. 

 
SUB-OBIETTIVO 3.3 - LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴ ƭƻŎΦ [ŀƳŀ Řƛ tŜǎŀ ǇŜǊ ǎƻǎǘŀ ¢LwΦ 

DESCRIZIONE 

[ΩŀǊŜŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ǇƻŎƻ ǾƛǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊŀŘǳǊŀ 
attorniata da alberature lungo la strada ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ [ǳŎŀǊŜƭƭƛ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ tŜǎŀΦ [ΩŀǊŜŀ 
ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ /ŀƳǇƻƳŀƎƎƛƻΣ ƭǳƴƎƻ 
ƛƭ tŜǎŀΣ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊƎƛƭƭŜ Řƛ /ŀǇŀǊǎŀ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ŀ ǎǳd del Torrente e della 
S.P. di Lucarelli. 

FINALITÀ 

Nel territorio comunale di Radda in Chianti sono presenti attività per il trasporto su gomma con 
autoveicoli a più assi. Tali attività necessitano di una localizzazione in cui dirottarne la sosta e le piccole 
manutenzioni giornaliere. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ǘŀƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǉƻǎǘŀ ŀ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ {tΣ 
residuale verso il fiume Pesa in territorio non urbanizzato. 
 
SUB-OBIETTIVO 3.4 ς Recupero dei volumi tecnici adiacenti alƭΩŀǊŜŀ ŜȄ wƻǎƭŜƛƴ 

DESCRIZIONE 

[ΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ ŜȄ wƻǎƭŜƛƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŘŜƎǊŀŘŀǘƛ Ŝ 
sottoutilizzati posti nel margine sud, sul versante che degrada verso la strada statale. 

FINALITÀ 
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Al fine di riqualificare tale aƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ǳǊōŀƴƻ Řƛ wŀŘŘŀ ƛƴ /Ƙƛŀƴǘƛ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴ 
Ŏǳƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ƭŜ 
ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ¦Φ¢ΦhΦ9Φ м wŀŘŘa in Chianti. In particolare e 
ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀ нфΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ w/мсψō Ŝ ƭŀ 
ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ w/мсψŀΦ 
 
SUB-OBIETTIVO 3.5 ς !ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ƭƻŎΦ ¦ƭǘƛƳƻ aǳƭino 

DESCRIZIONE 

La loc. Ultimo Mulino si trova sul confine comunale tra Radda in Chianti e Gaiole in Chianti ed è 
caratterizzata dalla presenza di una struttura turistico ricettiva la cui funzionalità è garantita dalle 
strutture presenti in entrambi i comuƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
ŎŀƳŜǊŜ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ DŀƛƻƭŜ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎǇŀȊƛ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ 
assieme ad altre funzioni accessorie ed altri manufatti di servizio ricadono nel terǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ wŀŘŘŀΦ [ΩŀǊŜŀ 
ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻ ŀ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘ ŜŘ ƛƭ 
versante prevalentemente boscato a sud est in cui insiste il fabbricato principale. 
In particolare la presente previsione ha determinato una variante puntuale del P.S. ai fini del 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ άƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀΦ 

FINALITÀ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀ 
esistenǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ƎƛŁ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ ±ƛǎǘŀ ƭŀ 
ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ όŘŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛco) ma con riguardo alle aree boscate e al 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunale di Radda in Chianti. 
 
SUB-OBIETTIVO 3.6 ς Revisione di alcune previsioni urbanistiche puntuali 
Si prevede la revisione puntuale di due schede relative a due ambiti di completamento che localizzano 
Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ƭŜ ƳǳǊŀ ƛƴ ŀǎǎŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ƴŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ Ǉƻǎǘƻ 
a sud. In particolare si prevede di modificare la scheda CI01 e la modifica è della CM07 in cui è prevista 
una destinazione residenziale.  

DESCRIZIONE CI01 

LƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊǎǘƛȊƛŀƭŜ ŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ±ƛŀƭŜ LL CŜōōǊŀƛƻ 
in prossimità alla Piazza IV Novembre, limiǘǊƻŦŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ǘǊŀ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ 
è localizzata la farmacia, il cinema, un bar ed il presidio assistenziale della Misericordia ed un immobile a 
destinazione residenziale con tipologia in linea. Il gruppo suddetto di edifici, in cui ricade il presidio della 
Misericordia, risulta essere ad un piano fuori terra lungo la via XX Settembre mentre verso valle 
presenta tre piani fuori terra ed è collegato morfologicamente al parcheggio pubblico sotto le mura 
attraverso un piazzale. 

FINALITÀ CI01 

La previsione persegue un obiettivo prioritario di interesse generale, finalizzato a dotare il capoluogo di 
una adeguata struttura per il presidio assistenziale della Misericordia ed integrare la disponibilità di 
locali ad uso medico. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜnto prevede la realizzazione di un centro di servizi sanitari destinato: 
- ad attività mediche ambulatoriali; 

- ad attività di corredo al servizio assistenziale della Misericordia;  
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- ad uso garage per i mezzi in dotazione alla Misericordia, a cui accedere da una nuova viabilità di 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Řŀ Ǿƛŀ ŘŜƭ /ƻƴǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŀƭ ƭƻǘǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŀŘ ǳǎƻ 

residenziale e dal parcheggio pubblico posto sotto le mura in aree di loro proprietà. 

 

DESCRIZIONE CM07 

Area marginale al tessuto urbano esistente tangente alla Circonvallazione Santa Maria e adiacente ad un 
tessuto residenziale caratterizzato da lotti con edifici residenziali isolati su lotto ed a parcheggi pubblici, 
ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜΦ 

FINALITÀ CM07 

La previsione urbanistica prevede la definizione del margine urbano con la realizzazione di un intervento 
edilizio adeguato alle caratteristiche morfotipologiche esistenti. 

 
SUB-OBIETTIVO 3.7 ς Revisione puntuale della classificazione del patrimonio edilizio esistente 
DESCRIZIONE 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
relativa classificazione ai fini della disciplina a tempo indeterminato. 

2.2 PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE REGIONALE (P.I.T.) CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO  

Con Deliberazione del Consiglio Regionale del 27 marzo 2015 è stata approvata l'integrazione del P.I.T. 
con valenza di Piano paesaggistico.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ мл /Ƙƛŀƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wŀŘŘŀ ƛƴ /ƘƛŀƴǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
paesaggistica del P.I.T. individua i versanti boscati dei Monti del Chianti (nodo primario forestale), con 
castagneti cedui e rimboschimenti di conifere tra i caratteri eco sistemici del paesaggio. 
Le principali criticità sono individuate nelle massicce dinamiche di riconversione colturale da oliveto a 
ǾƛƎƴŜǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ e concentrate soprattutto nel Chianti senese (morfotipi 
11 e 15 nei territori di Radda, Gaiole, Castellina in Chianti), situazione spesso aggravata da pesanti lavori 
di sbancamento e rimodellamento dei versanti, rimozione delle sistemazioni tradizionali, realizzazione di 
impianti a rittochino di grande dimensione che aumentano la velocità di corrivazione delle acque. 
Anche le crescenti urbanizzazioni lungo i crinali sono ritenute dinamiche di trasformazione di segno 
negativo. 
La variante in oggetto rinnova la disciplina del territorio in ordine alla LR 65/2014, introduce gli 
aggiornamento del Piano di Protezione Civile e revisiona le previsioni di alcuni interventi puntuali 
attinenti il dimensionamento del turistico ricettivo, del residenziale e dei servizi e della mobilità, in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ tL¢ ƛƴŜǊŜƴǘƛΥ 
 
Obiettivo 1: Tutelare, riqualificare e valorizzare la struttura insediativa di lunga durata, improntata 
sulla regola morfologica di crinale e sul sistema della fattoria appoderata, strettamente legato al 
paesaggio agrario; 

1.1 - mantenere la leggibilità della struttura insediativa di crinale, evitando nuove espansioni che 
ŀƭǘŜǊƛƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ morfologica e percettiva dei nuclei storici, nonché la loro relazione con il 
supporto geomorfologico; 
1.2 - ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƎƭƛ aggregati minori e dei manufatti edilizi 
di valore storico/testimoniale o di carattere tradizionale; 
1.4 - contenere ulteriori espansioni urbane sia a carattere residenziale che 
artigianale/industriale nelle aree di pianura e fondovalle al di fuori del territorio urbanizzato.  
1.5 - assicurare che gli interventi di nuova urbanizzazione rispettino le regole insediative e 
architettoniche storiche, tengano conto della qualità delle visuali, degli scorci paesistici e dei 
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Ǉǳƴǘƛ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƛΣ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ spazi pubblici in termini di quantità e 
qualità morfologica. 

 
In particolare per quanto attiene i sub ς ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ le analisi di dettaglio. 
 
ASPETTI VINCOLISTICI SUB ς OBIETTIVI 3.4 E 3.6 
 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊvento è da ritenersi ricognitiva. 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎŀ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ Řƛ DŜƻǎŎƻǇƛƻΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƛ 
vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004. 
 

 

Figura 1 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛntervento non ricadente nelle aree di tutelate per legge D.L.gs. 42/2004, su base topografica 
e sul sistema dei boschi di cui al D.Lgs.42/2004 ς art. 142, c. 1, Lettera g) in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS  

 
ASPETTI VINCOLISTICI SUB ς OBIETTIVO 3.1 
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[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпнΣ ŎΦ мΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
42/2004, mentre risulta esclusa dal vincolo di cui alla lett. g) della medesima legge, come meglio 
evidenziato dagli estratti cartografici a seguire. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜȄ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƛƴŎƻƴƎǊǳƛ Ŝ ŦŀǘƛǎŎŜƴǘƛΣ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Ŝ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ŀ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 
ǊŜŎǳǇŜǊƻΦ [ΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŝǎame ricade su un versante con declivio dolce verso il fiume Pesa e con accesso 
diretto dalla strada, è scarsamente visibile dai versanti collinari adiacenti in quanto è posizionata in una 
radura attorniata da una fitta fascia arborata. 
Le prescrizioni di cui al comma 8.3, lett. g) ammettono άƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ώΧϐ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ delle aree di pertinenza fluviale. 
In ordine generale gli interventi descritti dovranno quindi perseguire con il progetto le prescrizioni di cui 
al comma 8.3 della Disciplina dei Beni Paesaggistici ai fini della verifica di conformità al P.I.T./P.P.R.. 
 

 

Figura 2 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ς art. 142, c. 1, Lettera c) D.L.gs. 42/2004 su 
base topografica in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS Fonte Geoscopio ς WMS  
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Figura 3 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘe per legge ς art. 142, c. 1, Lettera g) D.L.gs. 42/2004 
su base topografica in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS Fonte Geoscopio ς WMS 

ASPETTI VINCOLISTICI SUB OBIETTIVO 3.3 
[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпнΣ ŎΦ мΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
42/2004, e di cui alla lett. g) della medesima legge, come meglio evidenziato dagli estratti cartografici a 
seguire. 
Co.1 lett. c) - Aree tutelate per legge - Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎƻǎǘŀ ǇŜǊ ƛ ¢ΦLΦwΦΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŀƳōƛǘƻΣ 
appare utile e necessario in un ambito territoriale paesaggisticamente sensibile come quello di Radda in 
Chianti in cui la morfologia stessa del territorio comporta visuali aperte ed estese a tutto tondo. Ma è la 
morfologia stessa dei rilievi che rende anche difficile procedere alla ubicazione di tali interventi sotto il 
profilo delle esigenze date dalla connessione con le infrastrutture adeguate e dalla dimensione delle 
ŀǊŜŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜΦ Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀ ŎƛƼ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ 
in quanto ricade in un ambito pianeggiante con accesso diretto dalla strada provinciale, scarsamente 
visibile dai versanti collinari adiacenti in quanto è posizionata in una radura attorniata da una fitta fascia 
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arborata. Le prescrizioni di cui al comma 8.3, lett. e) ammettono tali interventi, anche se la tipologia del 
medesimo necessita del trattamento delle acque di prima pioggia e dei relativi sistemi di 
ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭŀ 
contemporanea soddisfazione delle condizioni viabilistiche, della morfologia pianeggiante e almeno 
della scarsa visibilità, ma tale possibilità non appare essere riscontabile in altri ambiti del territorio 
comunale di Radda in Chianti. 
In ordine generale gli interventi descritti dovranno comunque perseguire con il progetto le prescrizioni 
di cui al comma 8.3 della Disciplina dei Beni Paesaggistici ai fini della verifica di conformità al 
P.I.T./P.P.R.. 

 

Figura 4 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ς art. 142, c. 1, Lettera c) D.L.gs. 42/2004 su 
base topografica in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS Fonte Geoscopio ς WMS  

Co.1 lett. g) - Aree tutelate per legge - Lett. g) - I territori coperti da foreste e da boschi 
Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ dei boschi anche se risulta essere 
coincidente con le geometrie del vincolo paesaggistico (art. 142, DLgs n.42/2004) risulta non coerente a 
quanto realmente esistente. 
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Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǎƻǎǘŀ ¢ΦLΦwΦ ƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀre limitatamente 
interessata dalla presenza del bosco sul margine nord, in cui non è comunque prevista alcuna 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ мл Ƴ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ tǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ 
ōƻǎŎƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řovrà comunque perseguire le prescrizioni di cui al comma 12.3 
della Disciplina dei Beni Paesaggistici ai fini della verifica di conformità al P.I.T./P.P.R.. 

 

Figura 5 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜƴte nelle aree tutelate per legge ς art. 142, c. 1, Lettera g) D.L.gs. 42/2004 
su base topografica in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS Fonte Geoscopio ς WMS 

ASPETTI VINCOLISTICI SUB OBIETTIVO 3.5 
[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǳǘŜƭŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпнΣ ŎΦ мΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
42/2004, e di cui alla lett. g) della medesima legge, come meglio evidenziato dagli estratti cartografici a 
seguire. 
Co.1 lett. c) - Aree tutelate per legge - Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƭǘƛƳƻ aǳƭƛƴƻ ǊƛŎŀŘŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǾƛƴŎƻƭƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻǇŜǊǘŜ 
Řŀ ōƻǎŎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ у.Φ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
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presente ha la necessità di procedere a realizzare alcuni adeguamenti funzionali per il mantenimento 
della attività economica, in linea con le logiche di mercato del territorio, in cui negli ultimi anni, si è 
ƴƻǘŀǘƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 
concerne un ampliamento ma la localizzazione del medesimo, non ha alternative, rispetto a quella 
identificata, sia per le ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ǎƛŀ 
ǇŜǊ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǊǊŜŘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŜŘ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛ Řŀ ǊƛƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ 
struttura ricettiva. Gli ampliamenti risultano pertanto aƳƳŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎΦ 
8.3 della Disciplina dei beni paesaggistici a condizione che il progetto persegua le prescrizioni di cui alla 
lett. c) del medesimo comma. In ordine anche ai suddetti contenuti e alle caratteristiche idrauliche del 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ŀǊŜŀ ƛƴŎƻƭǘŀΣ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ 
ǾƛǎƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ [ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ricettiva non appare una reale ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ 
ƴƻƴ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŜǎǎŜǊŎƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΦ 

 

Figura 6 ς 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘŜnte nelle aree tutelate per legge ς art. 142, c. 1, Lettera c) D.L.gs. 42/2004 su 
base topografica in scala originale 1:50.0000. Fonte Geoscopio ς WMS Fonte Geoscopio ς WMS  


















































